EMERGENZA EDUCATIVA:
In questo momento di “manovre”economiche,fiscali e operative a diversi livelli,dobbiamo chiederci quale “manovra educativa e  esistenziale”possiamo offrire ai giovani.                                      Siamo di fronte a una generazione indecifrabile,sfuggente, composta di luci e di ombre.                                                              Per quanto concerne i “valori”è una generazione Liquida e ondulata.                                                                                                Per questi giovani viene usata l’espressione “net”per dire che molti di loro, non lavorano e non studiano, ma vivono come sospesi;in attesa che accada qualcosa.                                                                E’ mai possibile che le agenzie politiche, sociali,sindacali non siano in grado di spalancare le porte dell’occupazione a queste nuove e fresche generazioni?                                                       Etichettiamo i giovani del nostro tempo come persone “Sine”cioè “senza” per dichiarare che sono ancorati sul presente,senza futuro e senza passato.                                                                                             Il Card. Bagnasco,afferma,che purtroppo l’attuale generazione giovanile “non è garantita”.                                                                      Ci assicuriamo contro i furti e le rapine con catene,porte blindate, telecamere e non siamo capaci di fornire una polizza assicurativa sul “patrimonio giovani” e permettiamo che ci venga rapinato, con indifferenza totale.                                                                                   Noi adulti siamo in debito di futuro nei loro confronti.                           Li lasciamo crescere alla scuola del “carpe diem”del pensiero corto, del pensiero sincopato.                                                              La famiglia e la scuola sono ambiti deboli sulla proposta educativa.      Il sistema mediatico ipnotizza i giovani verso modelli facili e scorciatoie di successo.                                                                   Tutto è finalizzato a un continuo apparire, essere in scena, venire alla ribalta e stare sotto i riflettori. Un conformismo esasperato fa apparire questi giovani come clonati o fotocopiati da modelli verso i quali sono“iperconnessi”.                                                      Benedetto XVI afferma: “i giovani non devono crearsi falsi profili e rifugiarsi in mondi paralleli”.Tutti ricordiamo le bravate dell’alunno Franti, narrate nel libro “Cuore”di De Amicis, esasperate oggi dal bullismo dall’aggressività e da ogni forma di degrado.                        L’emulazione e l’esibizionismo fanno presa sulla mente di numerosi giovani. La politica offre esempi squallidi e penosi.

Dobbiamo esercitar una convinta risurrezione e un forte sussulto di rinnovamento. I giovani non sono solo “bamboccioni disimpegnati”: molti sono impegnati nel volontariato e attività di solidarietà.                                                                                               In una Europa che spesso dimentica le sue radici Cristiane, orientiamo i giovani a un “umanesimo cristiano”,anche se la pratica religiosa è spesso di tipo emozionale e suggestivo.             La Chiesa, nell’attuale momento di “emergenza educativa;propone ai giovani una relazione alla vita buona del Vangelo”.                      La scuola, diventata una macchina gigantesca, con milioni di dipendenti, migliaia di edifici scolastici frequentati da milioni di studenti, rischia di produrre soltanto circolari, lettere, proclami, verbali e registri di ogni risma con un numero astronomico di tonnellate di carta,che spremono il legname del mondo  e mettono al tappeto la foresta amazzonica.                                                         Le due principale agenzie educative:la famiglia e la scuola, hanno l’obbligo, l’impegno e la missione di accompagnare il futuro in un cammino di speranza, perchè questi giovani possano riscaldarsi nell’inverno della loro vita a carboni sotto cenere accesi in gioventù.                                                                                                        I giovani non sono un problema:sono una risorsa.      Eventualmente il problema siamo noi adulti, incapaci di educare.                         Accendiamo la trascendenza  e la dignità per i ragazzi perché possano camminare indenni lungo i sentieri della vita e trasformarsi lentamente in luminosi novantenni.
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